Prof. Ermete Ferraro
Etimologicamente parlando...
Progetto di avvio alla ricerca etimologica nella scuola media   

“…..Se noi, consapevoli dell’eredità insita in ogni parola, esaminassimo  i nostri vocabolari, scopriremmo che dietro ogni parola si nasconde un mondo, e chi pratica le parole… dovrebbe sapere che mette in moto dei mondi, che scatena forze polivalenti…”
Heinrich Boll, 1958 (Nobel per la letteratura)

1. Finalità e obiettivi 
“Etimologicamente parlando...” è un progetto da me proposto per l’a.s. 2012/13, utilizzando in almeno una classe affidatami l’ora settimanale di ‘approfondimento di lettere’. Esso costituisce la sperimentazione d’un approccio attivo ed innovativo alla riflessione linguistica, già prevista dal curricolo della scuola media. L’enfasi è data in questo caso alla scoperta da parte degli alunni/e delle enormi risorse lessicali della lingua italiana, non solo in chiave di arricchimento del vocabolario, ma anche di approfondimento dell’evoluzione dell’Italiano, e quindi di avvio alla ricerca etimologica.
Le stesse “Indicazioni Nazionali” del MIUR, nella loro recente versione, hanno inserito tra gli obiettivi di apprendimento dell’Italiano per raggiungere i traguardi della scuola secondaria di primo grado, anche il seguente:
“Utilizzare la propria conoscenza [...] dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole non note all’interno di un testo”. 
Questo progetto si propone, in tal senso, non solo d’accrescere e conoscenze  linguistiche degli alunni/e, ma anche di perseguire i seguenti obiettivi didattici:

1) una reale competenza nel decifrare i segni linguistici, per ricavarne informazioni di grande utilità pratica, ai fini della comunicazione, prima ancora che dello studio delle discipline linguistico-letterarie;
2) un obiettivo didattico di natura interdisciplinare, in quanto l’approccio etimologico alla propria lingua ne rivela sia gli aspetti storici sia quelli geografici. La scoperta dei ricorrenti meccanismi di formazione e trasformazione delle parole rappresenta inoltre un utile strumento nello studio delle lingue straniere;
3) un ulteriore obiettivo collaterale, poiché l’introduzione all’etimologia dei vocaboli italiani è un fondamentale strumento di approccio alla lingua latina, valorizzandone e finalizzandone lo studio.
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2. Struttura del corso

Il progetto, grazie alla disponibilità di un’ora alla settimana per circa 30 settimane, si articola come un vero e proprio corso. In tal senso, prevede:

(a)  parte introduttiva > per chiarire la materia oggetto dello studio e per fornire agli alunni/e gli strumenti lessico-grammaticali di base  per intraprendere una ricerca etimologica;

(b)  seconda parte > incentrata sull’approfondimento dei prefissi, dei suffissi e di tutti gli elementi che modifichino il concetto di base, contenuto in nuce nella radice della parola;
(c)  terza parte > dedicata alla ricerca degli elementi radicali di origine latina, greca e germanica più ricorrenti nella formazione del vocabolario della lingua italiana;
(d)  quarta e ultima parte > applicativa di quanto appreso, dedicata a concrete esercitazioni all’analisi etimo- semantica di parole molto frequenti del lessico italiano, ma anche di termini desueti e letterari.
3. Strumenti e metodi

Il progetto, così articolato, utilizzerà per la sua attuazione gli abituali sussidi didattici (lavagna, computer di classe e/o LIM, appunti forniti fotocopiati agli alunni/e o dettati in aula, cartelloni riassuntivi, testi scolastici d’Italiano e  dizionari della lingua italiana). Prevedo, inoltre, di utilizzare sussidi bibliografici specifici (manuali, dizionari etimologici...) ed anche fonti multimediali (fornendo collegamenti a siti specifici (per esercizi e giochi linguistici) ed a schede che pubblicherò sul mio sito-web scolastico (Schoolbook).

Sul piano metodologico, intendo:

- mantenere il contatto con la collega che insegna  lettere in quella classe, così da collegare la riflessione di base sulla lingua italiana con l’approccio e i contenuti specifici del corso;
- sviluppare un approccio didattico attivo e coinvolgente, alternando le lezioni frontali col lavoro di gruppo, con momenti di discussione, attività  ludiche e vere e proprie indagini etimologiche a tema (es.: nomi e/o cognomi, denominazione delle discipline scolastiche e/o degli sport, terminologia sanitaria, alimentare, lessico giuridico-costituzionale);
- pubblicizzare le ricerche etimologiche realizzate dal gruppo-classe, mediante una pubblicazione finale (cartacea e/o multimediale).
   4 . Valutazione
La valutazione delle attività progettuale così descritte si svolgerà in tre fasi:

(i) rilevazione della situazione di partenza del gruppo-classe e dei singoli alunni (mediante un test per verificarne le competenze lessicali e grammaticali di base);

(ii) valutazione intermedia di elaborati e ricerche degli alunni, in forma individuale o in sottogruppo;

(iii) valutazione finale sui risultati conseguiti dal gruppo-classe, al termine del corso, tenendo conto della competenza specifica conseguita, ma anche di parametri educativi generali, quale la partecipazione attiva degli alunni e la loro capacità di svolgere una ricerca individuale e/o di gruppo.

------------------------------------------

(N.B.) Riferimenti ad esperienze già svolte in tale campo sono prevalentemente ascrivibili al contesto educativo anglosassone, ed in particolare statunitense. Si citano di seguito alcune di queste fonti:

· http://fr.wikipedia.org/wiki/%C3%89tymologie
· http://en.wikipedia.org/wiki/Etymology 
· http://it.wikipedia.org/wiki/Etimologia
· http://www.cnrtl.fr/etymologie/
· http://www.gutenberg.org/files/19346/19346-h/19346-h.htm#I.II 
· http://www.sewanhaka.k12.ny.us/Page/14853 
· http://www.ehow.com/info_7884571_middle-schooletymologyprojects.html#ixzz27BJY92rn 
· http://www.indiana.edu/~gasser/L103/ 
· http://mrsscales207.edublogs.org/etymology/ 
· http://www.funbrain.com/roots/index.html  
· http://www.etymologic.com/ 
· Norm Bomer, Rich Bishop, Etymology for Wordbrains Like Me , 2007
·     “          “       “     “      , Adventures in Etymology for Wordbrains Like Me, 2008
